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occasi on 

imanr^olìtìca 

W ha a promettere ai'suoi abbonati elettBfF'se non 
èhè di^continuare Immutato nella sua VÌHJ che è quella della fedeltà 
ài, principiì democràtici. - -. ' - ; 

ili e quali ftimmo rei"passato,;;tafcsaremoneiravvenì5g^i^,-
, Porremo le idee al^^^i'sopra dégli,;;upn3Ìm; —. ed-indipendepiJi^^i 
bgnV groppo personale%i*contiìiuerè^^^^ 
^iìlìa democrazia ordinata—: continùet;emp Vfnàtttefrei'e le aspirazî .̂ ^̂ ^ 
ìé tendenze, 1 desidedi dell^ip^arie fràiìò^ì del partitp. liberale dèi Ye-
|̂àeto .•^, continuerei;i|̂ ^i iemprptcon maggior vigore a sviluppare è "SOT ' 
stenere gli ìtiteressi'commerciaji ed agricoli d^Ha li t t fa regione -—! 
^oòptiraeremc) Jinnanzi tutto ad àvere|||'écìye interesse delle classi di-' 
séredate la cui.Wte^{|i |fo,adessò,™n a ragione si impone e che « 
devono venire ad ogm costo sorrètte. ' • '^i^to ^ 
^'- Come abbiamo settìpi-e rifuggito di^bgni esagerazione e da' ogni 
viplenza,;.cosyaborrentì dà ogni p 

% dà^ognM,Sciùsivismo^g£^^^ ove ocqorr^, i ipiù vècchia 
amicif^^^questì dimetitìcheraipi^pJle^^ p r ^ e s s e - r r e guar-̂ ^ 
deremo soHanto ai principii e- a chi è^iìispjutp .^.;,,tenersi davverĝ î ^̂ ^̂  
lòrc^^arapp, senza reticeDze, |̂§ny.a, ip^crisÌ!^ ,e,,seriza. secondi fini. 
f^ l^^s ì soltanto; crediamo di, poter stringere e coordinare attornp,̂ ^̂ ,̂ 
aoiitY^ri liberali che hanno,per stella il progresso e •ìa,4emocra4à*\ 

Ai n^^tn abbonati poi promettiamo che se coi>tmuerannp ad 
onorarcl̂ ll̂ ^^^^ l̂oro .fiducig., saremo in gradp di potei* /fornire in breve 
grate sorpres^^j^^|gUo,ra.^ento del giornale'; già- cisiamp: assicurati-
lino, svilupjpp'maggiore nèìfa' redazione^^ìÈi siamo' pure assicurati bèì-'''̂  
|Ìs4R4U,avori originali che/compariranno nelle;' nostre Appendicii/fra 
H^rpossiafad^^tìiijd'ora annunziare : . • i#* 

Da Deilul a Trieste riperpuote 
si r eco funesta dì niibyl amares-
giamenti toccati alla politica della 
nostra Italìa^^ da Beilul, pve lugu; 
bre spatóesr'Wteral' eco del mas-, 
sacro, di GÌ alletti e dei suoi com-, 
pagniy giunge,;̂  ponferraa che da 
quei- barbari vennero pure mas-
sacrati Bianchi, .Monari e Diana; 
da Trieste apprendesi che con im
menso danho dei''nostri interessi/ 

misure gravi che il Ferry nòn/ìia-i 
tende pròndet̂ e':̂ -" 

Vuoisi anzi che sì abbandonerà 
definitivamente KelUhg e che i 
francesi si concentreranno lifflSon-
kino; il che dinoterebbe che la si-

,|ga^ignevifa assai grave./ ^' 
' Leval^^ll •tòcébssorl^i/ Campe-
non, saprà r imet te re i cose? 

Crii inglesi sembrano stare me
glio nella loro spedizione nel Su
dan; Wolseley,mar eia seropre 'a-
vanti e deve avere ormai toccati 
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tinte smaglmritj, "bellissimo romanzo^ dalle.molteplici emòzipriì e. ' 
dovuto a una distiWta pènna/di/una rettèHta di vaglia che appunfó^ 
pel nostro giornale ebbe a dettarlo : e ^ ^^ 

: I ,'\J 

t Mi 

./ì^-rS-' 

romanzo origina'e, dalle tinte, delicate,/scritto appòsitamente peF'^hoi 
dall' autp|e^,delle Figurine ' Veneziane — Luigi Yianello — che^^èniamo 
st.;mpàndp" nette nostre Appendici/adesso e che spnp let^e dal pubblico 
con piacere crescentej 11/romanzo di quostp giovane/autore vorrà es
ser letto àa tutte le signore iPadovane;^'- '7 .̂  

OLìL 
' l > .?J ' | i ' r ! ^ ' ^tHfi:^i I . • h 

Il/liass^lsi^ll^sise, per non yehirr^^eno alle premure del puV 
Micp, regalerà/ai^Kgiaabbonati d'uri anno l'interessante libro ^ = ^ 

d/ ora in poi capo prpba-
bii^^ente a quel porto i comder -
ci tedeschi coaiesclusione dei por-
ti italiani. 

Ciò è grave, davvero, ^dMtirè 
rìsuona incèrto r restio dèlia^ con
ferenza .^^iMtììpo/ ^ '̂ X "f̂ ^cioso 
Diritto emòa i « i b m i del' riàzio-
naie risorgimento pex asserire che' 
nuove 'prove'*?àpparècchiànsi péî  
1 Italia e che eh itaham dovran-
no/tutti muoversi p<^£^uperarìe' 
con*%uccé9so; tra Frància é In-
ghilterra sonò poi,/assai<;tese le/ 
relazioni per l'Egitto, evvedesb^ 
con strana" arte le Varie potenze 
spingere la Frància ad,essere ap
punto la prima, a- formulare il 

^rattde rifiuto dèlie pi'op(!yste in
glesi per le finanze egiziane, e ciò 
%pUo scopo esplicito di lasciarla 
poi, â  seconda dellWveriienze, fó 
se sola alle prese." colla grande 
rivale.- / ̂  

y^W 
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che iilibro sarà4vVP.?f^to.;dpi,||j^r,i lettori, amanti delle forti emozioni. 
.Regalerà invece agli abbonati semestrali un magnificò 

ìéordo^sdeli'-Esposizione Nazionale di- Torino- 188l''" • 

1 

K ' : attuali uà. 
' D'esiderosi di cattivarci sempre ph le sirrpatieétedei nòstri abbo.̂  

nati, abbiamo pure stabilito, dietrV'*accordP|iresi colla Direzione della 

di cffnr loro in premio questa splendida puljbliqazione^ quindicin||e, ricca-
roente Mlustrata, la più'grandiosa per forrauto, la più elegante die si pub-
UicHi in Italia e che costà L. 25 annue- Tutti gli: abbóriati indistintamente' 

tli 
1) 

por tante il respettivo indirizzo. E c'ò basterà "fW" riceverla regolarmente ê i 
franca di 'poHo." •• "̂̂  -^^^^ ,. •••-•/ ' ,:, ; r. ̂ ''•' ' \' / • 

•^>a S©eHia;I2liasàa»»aéa, che ocpupàMl primo posto fra tutte le pub-
blìcasiòni congeneri, è edita in elzeviri^ su carta di lusso rosa pallida satinèe 
e recvVrillarit-isshTiì articoli^ redatti da valenti scrittori, su'ta musica^julla 
"raVimiatica, ecc., bozzeUi, novelle, corrispondenze dall'Italia e dàlMttero, 
izza rie, proaii biógVaÌ(ìl%'rliàèit̂ ^^^^ vita intima di artisti, musicisti ,6 

commodiogràfl cé'ebri, anéddot*, novità; e cuciosità musicali, avventore stori
che p'ccanti, Bciarudtì a premio ecc. Riassume poi tutto il uiovimento musi
cale dvf.mma.ìt:o della quindicina, annuncia ì principiili concorsi pei maestri 
dì musica e passapil)^.raBsegflaKtuttela,più importanti'nu scèl(|1;ci|9 del 
giorno pubblicando in ogni numero finissime incisioni, rap^^fpnt^nti vedute 
e bozzetti :di scene, ritratti di maestri, drammaturghi, nnìatì celebri contem-, 
poranei ecc. ecc. E' in una parola Tecò e lo specchio della vita artìstica iri 
tutte le sue svariato mstnifestazioni. ^ ; 

(• : • . • - . • i: • : A n n o • S e m . 

Del buio ce n'è quindi parec
chio; è Fanno nuova non si pre^ 
senta puntp sotto r migliori ' aii-
spicii. • : 

La Francia vay piìi che altri, a 
tentoni ; il^fenato -non Votò: i bi
lanci ed èssa càràiriiria avRiìi con 
bilanci provvisòri, mentre poi il 
ministro della" •èliei-ra riconósce la 

. W ^ ^ ì , ' . - ^ 1 - - : ^ " , • ' • ^'•-..•'•''ma- i 

necessita_ di cederef/da^^i.^ alla. 1 
imperiosità .dei,bisogni J^^z ia r i i 

^e/dìiiiiiidiirre l'esercito. Ma come 
mai fare ciò.quandp',a*ìnforzi stra
ordinari sv rendono necessari per 
la China, ove il nèraico: si fa sem
pre pili audace? Noa fu poi pro
prio in quésti giorni che anche 
nel MarocèP la Francia dovette 
fare un passo indietro còl ritiro 
dell' intrigante Ordega ? E^^p^ue-

;Sti principìi come opporsi con, spe-
~ :auza. di successo ali Inghilterra? 

Ciò meritre i, conservatori si or-
ganizzano di fronte alle imminen
ti elezioni e che â  Lione la crisi 

gli: avamposti del Sfadhy; m'unire 
potè già ac^||tarsi che Grorilpn 
resìstei 
, A Suez gli, inglesi agiscono pu-

re.:;pome pa;drottl;^ e tvel tempo 
ftessP'1 russi'tendórìó' rivailerSénp' 
cóirotteriere dàlia Siiblinae/' Porta;' 

' , . I - - ' .' • _' - h L • . I ' L • ' 

privilegi pel passaggio delle p̂ O:,. 
prie truppe attraverso ai ..Darda-, 
nelli. La <T;urchìa amoreggia ades
so, coi Russi ; e quiirt^-ftìri %^W^ 
grande rifiuto; però stenta assai 
a dare l'assenso. 
^̂  La Russlf |gP'mira; con màg-
gior attenzione aìV Asia.Centrale^ 
^nziflPffczar sembra-fdecisa; »óin-' 
coronarsi imperatore di' qtìPlla té-^ 
gipne quasi'a .risposta/alla regina. 
•Vittòria,che si 'proclarbò impera-
i ' • y ì i " ^ T • • i - • • • • • • • • • • • ' • • • • • • ' " 

trice delle Indie. ,i; 
Lâ ipRussia poi accentuò. aspirai, 

zioni nell'Abissinia, ove invia una 
ambasciata :/e siccome la sua pò-, 
sizione nel Mare- Rosso, la strada 
inglese per le, Indie, non può che 
essere di ostacolo, a> questa, con 

^questa amb^-i^^t^- non. f^;^che/ac-
icentuare di più quelle .ostilità che 
rurtp principale non pp^Bg^^a-
verlpinyece appunto che nell'vA-: 
sia Cèirtrale. "•'•''• 

lóro e così npn possono certo riu
scite^ a' détroniizare i cìerical'i ? E 
non ne origineranno nuovi sub-
^«gli-spi^^^^'^agitazione èt-
tra%gaIeTtìl"gàlè.? . ,;/ ' 

Quest'agìtazionQ;=è al colmp̂ aa 
che ìnjspagna, ;4disas&ì[f immani, 
che desolarono e desolano , quel-
i' infelice;: paesec^pon: bastano: a fer
vi regnare la calma. ; S . ; , ;̂  

Incominciate sono ledlscussiofiii 
aì|̂ ;̂,Cortes per abbattere il mini-
stlrò^Canovàrì»idfflS^^ ma; iiòn-6-

I * ' 

stante l'accordo 'delle frazioni Ir-
berali, non vi sono ancora riusciti^ 
Che Alfonso non voglia cedere che 
davanti la forza ? .'. -^ 1 - • ; , 

l ' h - i j . - , . ' •; I 
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Gravi agitazioni si iamentàrió 
^p^-i. 

anche m Bulgaria e Macedonia,,e 
vuol̂ V ôHi vi sia estranea col prò-
pno zampino la Russia. « 

Comizi vennero tenuti per pro-
^ ^ ^ >«P^^P-^Ìi:TOjapdrinaggi^ 
m;lrl relativi, telegrammi ;.di,,prp-,,. 
testa al, Gladstone non si l 

: - i ' _ I 1 reno passare/ttSi• govemOìturc^ 
Come "si; vede,, gltóintéreasati, 

per quanto fra l o ^ J h apparente 
accordo, tengono sempre ̂ ^déstó il 
fuòco in OriehreTTOr approfittarne 
quando lo crederanno opportuno. 

E già in Russia /sorgono i co
mitati per aiutare gli insortì^ro-
priò come avvenne altra.volta,per 
la,insurrezione di Bosnia ea^Er-
zegoviual; -r-'. ;L.'Austria alla sua 
volta fa nascere subbugli gravi;ia 
Albania per poscia chetarli di 
nuovo subito ; tanto che anche là 
ir fuòco sit^lèmpré desto! 

V"-
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Bismàrk contìnua intanto nel-i 
rppera propria ; egli.,disprez'^a la 
guerra che* gli .si, muove control 
neir iht^j^o -pisF^freoccupa solr 
tanto del,Congo, la cai conferenza ^ 
appunto si riapre oggi a Berlino. 

• i r guaio si'ò'cbe,:votaté tante co-/ 
se, si è lontani da un asséstanienlò.' 
La Francia npn-vuole "saperne d| 
riconosceit**! diritti';;della Asso
ciazione Interhazionalel viceversa 
p'òi-̂ %embra che gli stati di questa 
SI abbiano, ad .organizzare m re
golare stato monarcliico,, a cui 
preponrebbesi il Re del Belgio ov
vero suo fratello. .' • ; 

Bismark non mostra certo in 

^ 

i^u« 

• " 

..^ijSardone di.Valtrompiasi naMg.Q 
é i e r y t vessillo deila^^^^tà dei:la 

? :̂ypratorì dijiferro., 
Erano-presenti i deputati ZanardeS- ,̂ 

gH, Comini, Barbieri, Bonardi, il Sin-
;daco di Brescia 0 molti consiglieri 
proviaqiali; trenta società e sedici 
gonfaloni. 

Lo Zanardelli prqnunciò.un,luuglii 
sìmò discorso di ^'^ì rìassuìtìia 

• i : ' 
V .T 

Ò'pràia è al coliìi^, cosicché po
trebbero originarne gravissimi guai. 

tale guisa di nutrire tante sirr̂ f||.* 
tie per le repubbliche, se, o/é 
può, ne cancella perfino il horne. 

-ì\ 
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Per cpnìpl||are il ^uio, il Ferry 
trovasi ini mòdò.defìnitjyp davtnti 
ad̂  una crisi ministeriale ;; il : mi-
njatrp Qig^penon è, dimissionario, 
forse perchè sente ohe così non si 
può andare avanti e òhe per la spedi
zione della China occorrono quelle 

Questa ingerenza^ del capo del; 
Belgio 0 di un mi;&brp de)ia ̂ ua 
famìglia non è però contraria al 
prin î;;ìplo di neutralità st̂ ffcui posa 
quello stato? E non' ^potrebbero 
cosi apparecchiarsi per il Belgio-
giorni tristi ? ; * 

'Non si complica ciò coH'agìta" 
zione dei partiti, t^nto piti' che i 
liberali tornano a scindersi fr# 

punti principali. V 
•m.€ Dicesi lietissi di aver contri-

buittf'aifar riconoscere il diritto al suf
fragio politico. 

Tale partecit>azÌQ«0,v.alla pubblica 
cosa; non provvede soiianto aWa loro 
dignità cit tadina, ma migliorerà aìfc 
le loro condizioni materiali ^dovendo-
influrire .sulle leggi tut te , sp^tiialmen-
t^,j^u quelle riguardanti l^retaziioni fr^ ; 
le ciassì sociali, (òenissinio,, applausi 
vivisfirij^. - ^ ••., •̂ .̂̂ .̂̂  

Discorre dì aliri aspétlV; o^i qWtì 
fu utile alla nazione la riforma eie 

• - I 4 • 
' f 

torale e consegna !a bandiera simbc-
legKianta la Pali'ia 6> U Lâ foi-o, eoa 
sicura coscienza di afSdarUv ad uomini 
pGiqyalWìn questi nomi ai com 
dia quanto vi ha àì^^jh degno y cui 
4e|Ìcara la vita (applaask) Ricorda 
gli; eroismi compiuti dalle popolasioai 
triumpline per la patri?. 

V 

ì 

Quanto alla Patria:rr-/|)ro3egue l'oa. 
Zanardelli, — vi deve essere caro il 
lavoro che dà ali* i |g |p dignità, onore 
e forza, e in pari tempo prosperità^ 
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opuVèn^ia é gloria 

Aggiunge j3he il Vdslitno, 
dato aimbSfogc* 
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ia pró'ffMe 
darìetà. Diffondendosi sui 
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per la dìminuziona della 
del contratto. 

urata. 
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Prefetti fmnì 
La Stampa smentisce l l ^ ^ S f i 
" ìgginente .jiaoiLSIiP^o prefet-

tìzìo^spìrato 
litico trasformisff 

concetto pò 

rrMiTii}:-. 
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loro af/ì' 
rìsjìarTOÌo, 

ìà soli
ci delle 

ùtQ artigiane dSce costituire 
èdaJ'M ««a specie di potestà 

tutòrll f ^ a clìfflSa dei loro dirUti ed 
interessi dimostrando pofeorsi conside
rare come scuoia primaria «na via 
maèstra di pubbliche libertà. (Ap' 
plausi), ••"' / \ . ,•./ ' 

Avverte come"unv\ àssocia7-i6nff*lo-
ìontnria libera è responsabile può 
essere perno di riformo sociali, cui il 
Parlamento con assiduo sforzo deva 

Ricorda r amipoWò BeriWKe tutto 
si dorfcò a questo problema importan
tissimo dellVepoca nostra, perocché 
ŝ rebì)ê Ĵ rg<>gnfiWP6'™ ^̂  nostra cìvilU 
che dello i^lfienso accrescersi della 

roduTEìone nei Issando non usofraissero 
fluamouto le dassi più numerose e 
povere, {Benissimo), 

Molto resta a fare por rtìndore l'a-
giatenià^iù d i | ^ , e aiHtlare la be-
I^efica^ontlenza Verso una minore di
suguaglianza nèUé C!p|i2Ìo»^Ìtfcial' 
{App^ausì)^ 

JIegi8}at#fpiù R^i iRpirocuranp^i!^ . • I soliti confini 
lavoro ed equi © provvidi patti. ìÀsk La convenzione per la deliniìta-

alla 2Ìone definitiva dèlia frontiera tur -

SenatoH giudicati 

Il Senato . Verrà prossimannento 
convocato in alta Corte di Giu
stizia, per giudicare sulla condot
ta dei senatori Mattia, Farina e 
Bònelli, i quali sono coinvolti neUe 
malversazioni perpetrate a daanoi 
della Società Industriale. 

r 

Il ministro guardasigilli I f f l t ìbe 
affidato r incarico di sostenere Tac-
cusa air onoreWte Colapìetró, prò-
Oliratore generale alla Corte di ap-

J)9 in Èoma. 
È^^Brioschi... quando ? , 

oliz 
r^r^^^T 

tn 
dischiudono l'alito al eredita ed 

••V . I • ' • 

proprietà.Ij.a trasformazìpae dei 
Vutì dev* essere'rivolta ad attenuala 
il poso delle tasse riescenti più gra-
•vbse 'alla dasse ' d#*povèH. {Bene-
Bravo), -m^m. -
^Eccitando gli operai ad aquistare 
eot*lavorò?̂ SiÎ  massiopo titolo,alla legit-
tima, ed al ittigHorapaentp d^lU, loro 
sorte 

ta industria'defte armi in cui quasi 
la t ta comprendesi, là produzione bre 
l ì iani . Ne rendo graaiéWerrerócha 
tàrife^ctìrò Vat^iaoanaento nazionale a-
nii^fti - da pWpoSiti favorevolissimi 
verso le-fabbriche (B^avo);• i^^^^,'. • • • 
é ^ r i S ^ i i .^sviluppando il bisognose 
la neoes^it^ di anirpafe le indastra 
delle armi. 

riato soeUissImo dl#epertorÌo; la gante 
non manca. • "^^ms' 

ennn dato domenica sòtìràa il dram-
R Ci9Ì̂ (?o del compianto V.Salmini. 
MjmU»avia. —̂  Per iniziativa dai 

signori Vincenzo Biag-^ini, Francesco 
Truzsi, .4vv. Morossi e Pietro Gàspari 
si stai^ilstituehdo nna Banca Mutua 
Popolare a siatofna Puzzati. Questa 
di Latisanà sarà la prima di tal f;̂  
nere che si fenda in tutto il Fciulì, 
Le azioni ' d i ^ ' l i r e cadauna ne! solo 
paese dì Làtìfima e vicino San Mi
chele, hanno |rovatÌ in brevissimo 
tempo^%ttoscri|tori .per uh numero 
di circa settecento e si spera me
diante il concorso del distretto, dì 
raggiungere la cifra di ÌOOÒ^*humero 
ragguardevole pf̂ r un paese che non 
conta più di 5000 abitanti. Dal favore 
che ia spontaneità delle sottoscrizioni 
dimostrano per questa nuova istitu-
zione vi ha da ben augurare per que
sta Banca. 

Brillali©. ™- Î er la vicina fiera di ! 
S. Antonio sono già comparsi in giar
dino due carri eleganti che metta-
ranno in mostra vedute dì genera 

l'oiii©r.ls^. — È Comparso \* Intran-
sigisnte, nuovo ,g|qrne£l6- socialiat%;J! si 
vedt!*-ène la cqinknn& d^^-;f ane ha 
giovato a qualche cosa! ^ •, 

Venne subito s^^quostv^to iTncns u 
nuovo giornale ananiistico Bahm; que
sti seqi^estri pecche hanno luogo dopò 
venduti 1 gioraali, non fiinno che ac
crescere la loro ricerca. Sempre brava 
la^questura nella stupida sua intran
sigenza I 

— Notiamo pii^'chei aUa ptazìoigfl 
faiToviai'ia la questura perquisì il pa
dovano V.paniEacchi per vedere se 
avev«^ copie ^Q{V, Intransigente', ì que* 

La Russia neir AsialMtrak «turini con Idi \Q un .^UO ^mnpagno 
TvT̂ i... : 1 * t u*fefaroao violentisami.^Viva la libertà! 
Notizie.da-fonte, russa, narrano*;--:^'"'- ' .^" •.- .•,,. .-.v.̂ .Ĥ tô ... • 

che sono stati dati lOOP.QQO rubli 
al generale KpmarofT per la co- ^ 
struzioue di una linea telegrafica 
fra Askabad, tóerv e Sarak. Gli 
Stati VICINI a :Merv si mostrereb" 
nero disposti al proteJlorato russo. 

Anche notizie da Teheran sé-
gnateno V aumento dell' influenza 
russa neir Herat. 

ISstfi. -^ Ci S i r i n o : 
Sembra impt>3SÌbìlV m a j ^ t r o p p o 

è vero, coloro che m»ggiormàht© go^ 
dono del denaro del pubblico, non 
sono queUlòhé lavorano in prcpor-
zione. 

Lo provano l'cperalo ed il conlegnq 
dei segretario ràunicìpale di qui cui 
venne aumentato lo stipendio ma per 
questo non dimostra la dovuta soìle-
citu^vne affìnéhè si paghino le mer 
cedi ài luminatori: mentre ' ' 
che trascorrono sono assai 
jver essi che lavorano per vivere, e 
che dsvOno»comparire verso coloro 
che loro afri^la^litto di che nutrirsi. 

E perchè poi non usa modi più 
gentili verso ì suoi dipendenti *̂ uf-

Speriamo non dover avere più ad 
occuparsi di ciò. 

giorni'̂  
re^iosi 

• « • 

-' * 
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La Salate di Glastone 
Dispacci da Londra dicono che 

la indisposizione di Gladstone è 
seria. Egli abbisogna di assoluto 
riposo mentale. 

Mfef 

fu A 
Me lì ricordo ancora quei tempi 

beati tempi di i!!usione^,^e,j^.creduHtà 
in cui l'anima bambina ascolta inter i 
i raccónti ^(flsjiiflbedeJl^jnonna ve
li eranda e della madre, accanto al fo
colare rais rigide sere del verno. Sono, 
tempi in cui si dà la parvenza della 
realtà a quei fantasmi che negli anni 
più adulti la ragione fa dileguare coma 

co-piòntenegrina fu firmata il gior 
Ho '29 dicembre! 

- • ' " : . • • - . - . - . -

nebbia ai soler sonò tèmpi w%ui si 
aspettano certe f«»ste con un* ansietà 
febbritoj giacché si sa che arrecano 
chicche, gingilli, giocattoli. E chi ce 
li reca 1 . . . Le nostre monti infantili 
penaayanp. a streghe brutte, pr̂ ij 
a folletti che penetravano nelle stanze 
per i buchi delle serrature,' a santi 

Jota e le illusioni piùbell© prn9#^eil 
abbellaWÌWt'amft della vostra'vita, i 

Il giorno del J*fitoi raftoncm viene, 
I é non tardi, neppure. E voi, mamrnf; 

6 voi noiine aUmentateìe quelle f u 
sioni* 

0 nnnnei^nflstriyBh^|.o sotto il peso i 
degli anrirlovate la vecchia casa chi-• 
nando l^^esta Veneranda coma im- ! 
snerse neÙe memorie d'un tempo che 
fu e che non tornerà mai: ovvero dor-
mite già sotto |^Jerra : o nonne no
stre, tPHIletaste anche à noi i nostri 

• •' • • • 

primi anni. Lasciate ohe altre nonne, 
meno cadenti, dalle belle fdocsellraóne 
e come cosparse dalla pace del sa-
polcro,,.e dai bai capelli d'argento, la
sciate che nai;5in#iltd altri ya^poil le 
fiabe della befana} E voi, tBnbìni e 
adulti, ascoitatWkiJVoì, .forse, amere-

' ' ' . ' ' 

ate raoglio una fiaba: ma io non sé 
contarle. Oi vorrebbe mia nonna; ma 
el|,ft è troppo vecchia e sta pensando 
alia morte. 

Dunque ascoltatemi. 
^ J Greci antichi chiamavano Epifk-
'nia le feste istittiìte in memoria del-
l'iippavjsioné di qualche divinità. Talg 
vocabolo trapassò poi aon eguale si-
|Wifìcàto nellK chiesa cristiana, . ^ i à 
anticbi ricordi di questa festa non 
vanno oltre il; secolo, IH. In princìpio, 
G!5sa confondevasi con quella di Natale. 
Quando SI comincio a cfìit»brar!o di
stintamente, qtiella del 25 B'cembre 
8i chiamava Feofania o Epifania l; 

quella del 6 GÌerinàio^%i/ahiiilTi^Qu6" 
Sta ebbe altri nomi a joan; fèsta del 

' ~ : f f 

tre re, festa della stellaj festa dei ^nagì^ 
Batfaniay donde la 'Befana e Fagifa' 
nia. La chiesa orientalo Ui chiamò au-

• - : . ; • : • . • 
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, £eL Congo 
%pÌÌI io : :Cecchì Terrà b e 

vuto oggi dal Re. I l Diritto ^ ,̂,̂  , ^ . , , . , -
confer to ; Woe. la spedizione del ^^^^i" u n a sniembì^ameQte.deJ J l a r o c -
nAn«n la t̂ f̂At-mEì̂ inni tfìmrin fa CO e ricondotti air obbedienza pà-

aroccmm 
M^ley Hassan, sultano del Ma-

r^pqó,' ha chiestoj a sir Drummond 
Hay, ;una copia del protocolli della 
C<)nfereRza:di Perlinq. . 

Cr8(ie9l:(;he..egli voglia chiedere 
irnconofsfiimeato; del stjQ protet
torato !§Mlla regioae di costiera ed 
interna dal deserto marocchino a 
Tombuctu. 

Il r ichì§.M.di.Qr4egaha imme-
dìatamente fatti cessare i sospetti 

m\ 
ì 

gpngo, le iMofmaZioni tempo fa 
"Siégrafatévi recchi àceìcchi malconteati. 

«0= 
' - • 

Le convenzioni e i danchien 
• • . - . . - . ' K ' - : - ' a • ; , 1̂ - - -

Proseguono,le trattative Ud^^Vo-
norevole Depretis e i tìahchiéri per 
le modificazioni ai contratti ferro-
• l̂an. 

Pare raggiunto Raccordo aricbe 

1 
l i 

ì 
'n\ t\ "i?j,^i|.¥T^" " 

'ÉBiél8Mra'é..'--^.È dàl 'Natale 'che. la 
brava compagnia drammatica B^hihii 
va diiettando ì cittadini, di Bellunp 
riscuotendo meritati applausi. Sva^ 

% 
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^litfetio, ^4iCt scrivono: 
Sa;bat?^ (10) alle bre 8 pom. avrà 

luogo una grande faglia/ à^\ balks^idi, 
banefioeriza nello Stabilimento di Mon-
tepitòne a ctara del Circolo umoiìstico 
Mohtiròhe: dfequì, animato' dal sue-
ceHsp ottenuto nei, 4^^°''8i anni, e,'i|i 
gentile offerta,delle Sale del magni
fico St^Ì)ÌÌimento fitta dagli egregi 
B;0>pritìtan sempre primi a concor
rere negli atti di beneficenza. 

Ecco il progra(^m% della fesKy^, 
Alle ore 8 una orcoestra darà' pria-

cipìo al bailo.v 
e ore 13 seguirà i ' estrazione di 

una 'grandiosa lotteria gastrono
mica con 5:pri . i del complessivo 
importoidi Lire 50. \ 

II. viglietto. per la lotteria si ven
derà a cent. 20. 
* Apposito •aerviziOjd'biTìnibus sì pre

sterà pjel trasporto degli accorrenti, 
dal centro,di Abano a Monteortone 
col tasso QV cent. 2$, toccando pure 
Sa stazione fórroviàny,* ad ogni arpicò 
di treno, colia tassa di cent. 50. 

Biglietto dMngresso L. 1,QÓ. 
La festa ripromette un esito b r i l 

lantissimo, sapendosi che iV gffitil 
sesso degli .Euganei .Colli sarà rap-
Ipresen^to in,numero grandissimo; 
ci aUendiamo un ber concorso anche 

j da Patiova. 

« ^ 

che discondevano di notte dal cielo 
con nn gran sacco pieno dì gingUlij^i^^^s^^M:^»*'"*»^ ^*»^e 
di frutta 6 di dolciumi; e che ^vevanó^^^^^'^^^fl««ì^^"«^^^^*'^*««^'«°'^*^^ 
ì^pènnso incarico di andar di casa in ; consacrazione; delle aci^ue vi scon

netteva in Orierite^tBine rimane oggi 
la festa tanto celebre della Newa in 
Eussia.. 

Iĵ el àjedioevò era.,jQnesta la festa 
più '̂ r'Ùndé, come, rammenta ancora 
ii nóme non del tutto spento in Ger-
mania di Gf<xn CàpQ^mvm. Gl'in-
^lesi la chiamano il Tiuadecìmo gìofno 
(dopo Ceppo); i francesi Tètes des rots 
(feste dei re). 

Il numero dbi Magi non è ìV'''EFd6 
simc$ nelle tradizioni. Uno scritto apo-

• • • - • • .' ' # Ì ' ' | * , ' ' ; • • • - ' " 

crifa,antichissimo ne dà finp dodici», 
Bi nomi dei Mtìgi non e-è traccia, pr i -
ma del secolo XII ; dopo vennero fuori 
a furia di, nomi, dignità, missione, é̂ -̂ ^ 
lore del. vólto, lunghezza della btirbas 
dei n^ai (che, giunti dinanzi a .Gesù, 
dovevano essere ghiacciati daFfreddo,. 
e grossi^come p«per,om^%banchè di. 

li«iSec. eoe. ecc. 

n ^ » L 
EUIGI VXANELLO 

,ìsèà, 

E lei, seduta sulla gradinata 'm 
fondo alle .fondamenta Nuove daììa 
parte della ^àcea delta Misericordia, 
coii la bambina che le dormiva'^^la-
cidatufente sul petto, guardava come 
trasognata ora quegli spettacoli di 
letisia, ora ^uel cimitero tacito sotto 
la curva stellata, ma' più fisamente, e 
quasi con un senso 
nflfibo she s*Ìngrossa|i|5i sooipre più, 
che ruggiva cupamente come ci fos
sato stati dei leoni incarcerati, che 
s'illuminava tratto tratto d'un chiarore 
sinistro e che lasciava negli occhi co
ncie un bagliore di lama metallica: 
Ora guardava gfÙ'aeir acqua che ioon 
certi mormorii umidi, con certi scro-
Bcii repentini veniva a lambire le 1 
fondamente. 

Ebbe un brivido per tutta la per
sona, an lungo brivido fin dentro lo 
ossa; ma già s'era decisa. Quella e-

I 

strenia, e ' fatale risoluzione le pareva 
inevitabile; quel pensiero latoìrlQfntò 
per ^Wlto il giórno;"ora dava alle isue 
viscere come un sussulto, come uno 
schianto; ora un'allegrezza insolita 
di finir tutto, dì seppellire i suoi jif. 
Ianni o il; suo disonore, giù, nel! 
qua. JJ|||^;|iiventata, nel pbojeriggìo, 
d;Una dblcezKa insolita verso la fi-
gliuoletta. ^ Povera bambina mia !, 
ancora otto ore, ancora sette, ancora 
sei, ancora c inpo, ancora quatt|^^.j.., 
ancoi*a un'ora, e poi... e poi... ooW 
saremo più. E delle iagrime;che scot
tavano come gócce di piombo'fuso 
cadevano sur Volto della bambina. 
Poi, era venuta quell'Ora fatale. A-
veva ravvolta |a sua creaiura ia fa
scia nuova, candida; I© avea postola 
ijapo una cuffia btanc£t con la ftlia 

avesse avuto fagione^ 
quella povera bimba avrebbe potuto 
supporre esser quéiló un giorno di 
divertimento. 

Poi sola, giù per la c^j^fy di Saiata 
Caterina, gii^ler- la calle che dava 
nelle Fondamenta Nuovo, s'era seduta 
lì coti la bar>:ìbina. 

Ma per ìstrappaiai volontariasnante 
alla vita, bisogna reciderei senza pan-
aarci: su quali* Itèllo umano che ci 
lega agli afi'ettì, che ci Ioga allasepe-
ràaza il' una sorto miglioro. 

casa, penetrando per' le gole dei' ca-
tvfiini, per i balconi chiusi, nello, ca
mere di noi bambini, e empifèi|Oi la 
calza attaccata alla catena del foco-
ìaio 0 il piattopì(ifci più. grande che 
c'.era in casa) con noci, con poma, 
coi|^carubbe,eonimandorlato,§ondoi,qi. 

E noi si stava li tutta la notte, sotto 
la coltri, in una specie dì dormiveglia, 

, volendo vedere sulla mezzanotte ^^xé'^ì 
st'uorao, questo santo ignoto, tanto 
buono, tanto gener^pso da affrontare, il 
vento tagliente della iiiotte; tanto mì« 

^«araooloso da assottigliarsi così da pas-
sare per delle gole di camini/liSfinghQi 
e strette, per dei buchi di serrature 
:attrttveraO a cui non passava un fa-

'- gìuolo. Ê  sui pi,ù„|?eJl.o ci coglieva l y 
sonno. Ma alla mattina <:ha festÉPEra-

\ no pur belli quegli àWi in cui tutto 
. si creda ingenuamente! Capita 

l'età matura ohe fa ìhhvXa rasa di 
tutto e si ha l'animo vuoto, il cuor 

\ freddo, la mente troppo positiva, 
' Godete, o fanciulli, flnchè*|iac.rida 

W'i:m' 
La leggenda lì 'fa v > W ' ^ ^ ' ^ : ^ àti'iniPer-

i^j^m:?^::.:^ 

negli oysl*^* 

Sorse, coi capelli slacciati, con la 
sua creatura stretta ai petto fino a 
soffocarla, guarda uif momento quei 
segni lontani di letizia, quei fuochi 
che solcavano l'aria come tanti bo
lidi ascendenti, poi s'allargavano in 
una pioggia di fiammelle ; ascoltò an
cora un istante, come fosse stata un££̂ ' 
voce cara ohe forse avrebbe potuto 
salvarla, la note d* una sinfonia ina-
lìncòhicà fiocasfguardò il cimitero a 
ài gettò a corpo morto noli* aequa. !l 
silenzio circostante fu rotto da quel 
tonfo improvviso; ma proprio in quel

l ' i s tan te , coma gli elementi pianges
sero, la morte volontaria di una crOa-
tura umana, anzi di due, dal grembo 
di quél nemboòscuro scoppiarono dei 
tuoni con un fragore cosi grande che 
pareva tremassero i cardini della ter-
ra, poi nuovi lampi a serpente, laitìpi 
dilatati, nuovi tuoni ohe parea roto
lassero nall'immensità dello spazio 
cupamente. 

S*udì un ^ndo; l'uUìmo^*grÌdo di 
quel seno umano. 

E da Murano, portale dal venfc '̂̂  
che cominciava ad insorgere, giunge
vano iif^tte spiccata e siiltollanti Iq 
nota d'un walzer... Bai campanile 
della Madonna dell'Orto giungov^io 
i toochi delio undici. 

t ' iSr , . 

*M,^|!^: 
'A 

: 

I ^ 

L'indomani, il cielo verso il Friuli 
assunieva una sfumatura delicata ai 
primi raggi MI'alba, e là cime delle 
montagne spiccavano bella seren_||m,^ 
quél fondo di seta. E uh gondoliéreij^i 
passando per la Sacca della Miseri
cordia per accompagnare un signore 
dallo Fondamente alla Staziona, arto 
col remo in qualche cosa dì solido. 
Era il corpo della Gigetta coperto 
quasi del tutto dall' alighe, col vcUo 
in giù^^^ con la ricchezza lìllìe chio
ma negra galleggiante suU* acqua, mi
ste all'alighe anch'esse. Quando lui 

^ ~ 't ~ 

ed ir signora poterono scorgerà che 
1' annegata teneva stretta una bans-
bina; — due infelici dì meno! — e-
sclamarono, r uno continuando a vo*-
gare^# altro ritirando la testa dal fl*# 
nestrino. 

E le cupole dal cimitero rosseggia
vano ai raggi del s o l ^ f ^ i o U ' ì s o l p 
di Murano, spacchiantesi nell'acqua 
chiara, tra un liató rumorio di cam
pane salivano dalle fornaci dei nembi 
di fumo che diventavano rosei e va-
nivanfl''p6r l'ampia serenità dell'a
ria. M un pascatore, lontano, là verso 
Murano, con le gambo dì rame mezza 
liùmerfiQ nel fango dèi pd;dttli che e-' 

sìa da S. Ton[i1&òté*ìte>iî r̂- . • 
Ma voi ne avete, piene la tasche della 

mia>erudizione.- Riavete ragionoy-^tf 

,1 -

r -

mergevano dall'acqua della laguna, 
raccogUondo granchi sotto i colpi del 
iole óha còinìncìava a. saettare la lu-
ce, cantava una cantone tristoj lo cui 
note parevano farsi nieno malinconi
che, dilegnando nelsple serenamente 
diffuso. 

£ la nota flfaia a la nota trista, il 
riso ed il'piltftb si fondévaiio in&ìeaaa 
dappertutto; ma in quel cuo 
donna non e' era più né riso nò pianto; 
in quegli occhi non c'era più un lam-
pò né d'amore né di gelosia; in quella 
labbra non c'era più il bacio, non 
c'^Ff più il morso della vendétta. 

— Due infelici dì meno, nel mondò'l 

•VII. '̂  ^ .• 
• ^ I 
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H u e )pic©®M i»8agS®ll messasi' 

Ogni giorno, sulle dodici o dodici 
e mezzo, si sentiva una piccola botta 
alla porta della sala; e la signora 
Irene, che aveva imparato a distìn
guere quella %p|ta da qualunfffP* al
tra a sapevaebi era quel che batteVH 
come ar rumore d' un piede noto si 
indovina ohi è che s'avanzf, la si
gnora Irene andava" lei stessa ad a* 
prìre-noUa sua lunga vesta azzurro* 
cupa ohe la modellava la jfarma piana 
Q gentili. 
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•bambmi, e ^oì èhe avete ^ « ^ ^ ^ ^ 
«ttcoT^i UA^pvofamo della creduma i n i 
Cantile. 
1 A voi bambini tuttiWffiiro «na cai-

plana, piena che non ci Rt,ia più 
dentro un migUo soHfinto, por -eDdervi 
ai mattino con gU occhi lucenti di 
;gioìfL:^per il giocattolo e per i dot 
":CÌtìmi,'. ^ .m^^m.' ^ 

Cose tutte» cui il eottoscrUto ri-
' ' " • " ••Xi,' 

pensa tristamente eh'm un do U capo 
tìuj fogli astrettati da qUet prosaico e 
'|)09'tivo dì proto. 

Gigio^ 
'P-'p-TM 
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B*ol 9 g©§aiiEa§o. — Come da de-
liberazif^ne pre8a^^|ì|ie Bappres^n-^ 
"tan5!e delle Associazioni cittiidtne in-
terveniite ad adunanza eh'pbbe luogo 
fioHa sede (ìnlìa Sociolà dei Eeduci 

L ' I -

4aUe patrie battagUo il 28 del mese 
acorso, per la ricorrenza dell'anniVèr-
«ario della morto di Ka Vittorio E-
«oanuele, fu organizzata anapubblica 

•^imo'^Ssiorie. • • • , ' 
La riunione avrà ìuogo aììe oro 12 

^ mezza pom. nella palestra comunale 
In Via Vignali. 

Alle ore 1 precise le Associazioni 
«olle rispettive bandiere in testa e 
^iolie bande TOysicaìi, nittoveranno alla 
yiazsa Unità d'Italia per deporre co

no di flori al Monumento sotto la 
.Si"-! 

Iflggfia del Oonaipjlio. 
Il ooM|<* percorrerà ìe vie Selciato 

^el f in to , S. Ltìvento, Pedrocchi, 
Turchia, Piazza dei Frutti, via San 
Olemente, . 

1 ^ . . 

Anra© gil^K'Stìlooà — OoìIMnter-
ento dalle autorità ebbgjuogo oggi 

l a solita cerimonia dell'inaijgpraaione 
Àe\ nuovo anno giuridico presso il 

ostro Tribunale Civile Correzionale. 
ili discorso inaugurale,fuypro,nu|i54. 

TOte dal procuratorrael Re cav. An-
t < m ^ Bonomia il qua io fece «n 
risalto d^ir andamento della giustizia 
liei decorso anno e riscosse parecchi 
applausi. Ne r l l^e re rao . 

•̂ Oaffè de! Buonio, che da anni'ed anni' 
taceogiiejl: fiora d^ l i scacchisti pa
dovani, e l l e itìogo n e y g 2 un primo 
torneo di s e a c c b i j ^ ^ a l e presevo 
«a r t e ben 35 giuoctlè^^; Ora »©l caffè 
^tesBÒ sta per ifaiziarsi «na^^%econda 
^^onsimile gara che prìncìpierà : il 
corr, e che riuscirà p'ù comoda deìla 
frocedente, perchè^ con nuovo ordi-g 
laam^nto, si è ridotto d'assaipil n u P 

«aero deiie partite dt!f'upcarsi. 
Le isciizioni si ricevoWP^fiel pre*' 

^etto locale a tutto J l i O , dallo 8 allo 
10 pora. Possono partecipare a questo 
torneo giuoeatori di qualsiasi grado 

,4 iab i i ì t è , venendo j | 8 Ì graduati-in 
ètiS|ue categorìe su larga scala dì 
^ à n t à l p tendenti a pareggiare i de--
lìoli ai forti, per cui potrebbe ria^ 
scire primo premiato anche tstìo degli 

..ascnlti alle class^. mf^nori. ; ' 
Del resto i cultori del nobile giuo-, 

v«o possono trovare ogni^ìderiderabila 
schiarimento nel dettagliato program-
'Mia esposto nei caffè anzidetto. 

• .diS4S©wi©|ii&''#'a/f^©SaIl9—-Men
t re proseguono alacri ilavori per ren-
4 M in Ì»revé"«tv^fty||%^^pi«to la 
costruzione dei tanto attesi tramvia, 
provinciali, ecco che a provare ilraf-

polare andamento della Società si de-, 
cise di pagare gli interessi sugli i m ^ 

i'|>orti ver^ 
al 30 gennaio presso la Sede deli» 
•^Società in Padova. 

^prio ai giorni in cui, stante la favo-
a^evolisBÌma stagione entriamo nei fe
stini da balio. Non sarà discaro alle 
fioslre lettrici conodcorne ìetoilottes 
più cfPttJ(̂ da. 

Prima : veste di raso bleu pallido 
eou tahUer ricamato in bianco e on-
«leggi di merletto antico, Airìndietro, 
wn nodo hèhé iti raso blu cielo; eor^ 
«tì^e scollato ili tondo, ricamato in 
bianco e orlato di piume azzurre. 

Seconda: vestedi «"aso rubino guar
nita di trapunto ad ago; corsa^«,rn. 
bino broccato di rabeschi blu e fogJ|e 
d'oro, guaniito egualmente dì vecchio 
trapunto ; lungo abito ricadente al
l' iadìstro suUti veste. 

.^s^ 
• ^ 

Terza: abito in fagìil rosa, broc-
cato di peluscio W^nco, con .guarni
tura a sciarpa ^ vecchio damasco 
véóeziano, 

a; toeletta biartoa ÌW vecchio 
merletto 4* M^ncon* c*"™ rigonfl alla 
Luigi XVF, guarnita di peluscio in 
rilievo e .fiorì ; cofsajf^^scojJato îg^yQV-
chio Àloliilns. 

Quinta: veste>^4J#||ft*bftf?'''*^on d'oro 
a ptunnpggi rìcaniati, incrociati a ven-
•tagtio. 

E al di più ci pensino le sarti e ie 
modiste! : ^ 

parecchi gVorbi un gronde avviso sul 
servizio dei pmccbb^posttàìi ricopre, al 
nostro uffléio di: posta, un importante 
prospetto che non può essere qvsindi 
consultalo. ,11 progetto coperto-è quel
lo reìfllivb .̂ ^ Ĵ̂ uUÌmo termine utile 
dVimportazionè' per le diverse linee, e 
all'ora di distribuzione corrispondente 
aft^varie provenienze. 

allo zelante e gentilissimo signor 
Direttore doìP Ufficio Postale espri 
miamo il desiderio che lo sconcio ala 
toÌtq.:ce che quell'utilissimo orario sìa 
reso nnovamèrttr villijyje a tutti, 

Cviopna lò dolal i B i f ^ é i t l ^ 
«lei C§ii"i®«i« — Il ffl8c!c»>Io 68 di 
questa interessantissìrqa pubblicazio
ne aupera in importanza tutti qualU 
che io haiino sinMaigpreceduto. Oltre 
ad una eruditissima e veramente cu-
rìosa" dissertazióne sull'uso delle le
gature ip pe'le umana questo fasci
colo contiene due poesie inedite la-
tine^Ji Albertin|.jj5[ussato; queile ap-
.pontO che come abbiamo narrato^ (juaì-

1 che péttiroana fa^.il B»g. ^Minpja, au-
j liore di uno studio su! Grande Padò-
: vano, non potè aver comunicate dai 

preposti della Bibblioteca Marciana^ 
Bobbiamo esser grati al Birettore del 
^Giornale degli Eruditi che con questa 
pubblicazione-ha tt>e8S0 in luce dei 

i àócumef#cbe valgono; ad integrare 
' l a figura dì uno degli «omini dei quaiì 
jtnaggìormofsié sì gloria Padova nostra. 

."-Abbastan 
ii^numeroso i e r s ^ ^ il publico. 

Quél simpaticone,^ Òavbonett i^^ 
sempre \uì,4alé a dW'^qJiftìl^^^^ 
finissimo che tutti conoscono, J 

Le signore Bonaretti, Oristìno © 
Sàvoidi ioccntrano sempre più il fa-
voré del pubblico. 
* Appbuditissimo, come a\ solito, il 
tenore Annoyazzi, ^ ^ 

—Aspettiamo con vivo desìderioj,^ 
|¥imà dei iVapô É ^ i CarnbMle, che 
non avrà luogo martedì, come avova-
Kjo proannunziato, ma soltanto sa-\ 
bato. 

• • ' ' • 

Pare q^l^per terza opera d'obbligo 
si; abbia pe*iJ|?^o aì ̂ ra Vi,ct,VQ.lp. 

Ohi vivrà vedrà I Giorgio. 
• tmu ©S ^H. :---.'Tlmace^q,ufllla ra-
gazza T... 

— Oh, tanto,., ha una bocca così 
bella, con quei debti che là iatì' 
bìgliano cosi bene... 

•^ Tutto sta a vedere se non si 
tratti di mobìi d'affitto!... 

ui ffSfln 

d i . — Hiposo". 
1 -

ra* 
sentiìzione delta Compagnia marìonetl^ 
tistica Leone R*?ecardinij^X)fè M;l% 
ftSl'^tl'^I^ 

lift. tnf t«la el^l bs^rnsils 
É raro che ai tèittpì nostri un ,u*ui* 
bino non ^ b i a 4>Ì8ognó di qualche 
curaft/Pico à\ tempi nostri, in cui sì-
fiHdTI scròfola dominano Vunivferrfo 
mondo. Infatti ora uri^^Wibinò rìtari 
derà la dentizione e lo â JogHTO***-» 
delle gambe, oraiavrà male agli occhi 
0 glandolo al collo, or'snffrifà di (diar
rea infrenabile, ecc. ecc. Quale respon
sabilità pesa sulle madri e su chiun
que altro prenda cura di questi pic
coli esseri! Il trascurare simili ìnfer-
mità é tale delitto che D'o non può 
lasoiacfi senza punifione. il pretesto 
dèlia niìéeria o datila poca pieghevo
lezza del bambino a prendere mèdi 
cina non è che una scusa per cuopriro 
la negligenza e la tra^curaggins. Of. 
specialmente che^ il Dott, MazzoUhi.: 
di Roma ha inventato l'acqua ferru ' 
ginosa ricostituente che allo sue buox4 
ne proprìotà fìsiche unisce un'ftZions 
meravigliosa nella cura della rachiti 

^̂ ê, della scrofola dei bambini e delléi 
altra,^in|lottie da asse derivate come 
mal"4 occhi, gUndule, sfoghi suìla 
tasta, difficile dentìsion©, ccCi-L'acqtift 
ferruginosa ricostituente è dì facile 
prdpinazioné e di poca spesa «; <ion 
produce alcun sinistro inconvenieute.. 
Si vende a L. 1,50 alla bottiglia. 

Unico doposito in Pa<!ouaìhdfof^he- : 
ria Dalla Baratta via ex Portici Alti, 
— Vicemoi'. farmacia Bellino Valeri^ 
—' Venezia: Fiirmacia Botner. 3321 

WM'a, constate che 1300 oase anda* 
-

fono distrutte, e éhò'vi sono 302 ca-
averi e 280 feriti Gli abitanti sono 

rtóccampati nei dintt>rnì:Autte lo chiesa 
andarono distrutte; il Santo Sacra-

y\- I 
) 

fu Iffltìcato in uria carrozza; 
due ragazzi furono battezzati all'aria 
aperta. Si sono organizzati dei soc
corsi ; parécch' abUanti dei dintorni 
di Alhama non hanno oiangiato da 
duo giorni ! ^ , 

- . .„,.,-„.••.,„•„_> „ . ^ , •• ^^^if f^^;-

. , - ' • -j 

' ^ * BV 

m 

• i \ ^ ^ 

-% 

^::^j:::=:^;sf 

'-. 

^i €ac^ •-•A-' 

ai dilettanti di cavalli, alle società ci
negetiche ed ippiche, a tutti coloro 
che, roemorì del detto tnens sana 
in carpare sano, amano rinvigorire 
coli* esercizio il corpoela mantejram-r 
mentiamo 

periodico aeitiiff%ale,:clfé esce a Mi
lano dall'editore E Garbini, via Sol-
forino, 29, in dodici pagine, riccamen-
,te iUustrateì e vale per un annb sole 

ssim v̂ La fatica intelligente è produttiviva 
affina l'ingegno come corrobora i mu
scoli. La vigoria del brlccio, la ore-
eisìone'dercolpo d'occhio temprano 
Va mente alle pi{i loi^giadre e nobili 
cose. 

, I • - ' ' , - . - - ' . p i -

^p giovani italiani, uemici dell'in-
fi.ngardaggioe e delU poltroneria i ; / 

Assodatevi allo Sport lllustratol 

ÌAgenUdHÙ'. fanti 
*•• • • . 1 . , ' . -

lio»s4Ìrfl') *• — GUd^^one ritornò 
ad Huwardi^n, tuttora soffarente e de 
bole. 

(lliisSrItìi-, <i, —• Il treno prove 
nientp dalia Francia fu fermato (?) 
presso A«saaua. F |^pedi to un altri» 

^^treno ip soccorso* :̂ ' 
C r i s i In, ^^e^anèla 

; I P a r l g l , « . — VOfflciel pubblica 
la nomina di Lewat a roinistro della 

• - L I 

guerra-
hfi Bépublique constata che Cam. 

etton si ritirò) ricu^iindo d' ns?ociarsÌ 
a Uri'ttzton# ehérgicsi n^ì Votk'no* 

Kiap4>IS^,4l. E inM)sj<ì-(tftnt0 che: 
la coi'a|2aiu Principe Amedeo debba 
recarsi a Tri poi ; essa lìswierotì al Dan 

ito si appnrecohia, tilU consiiQìaCrtm 
p_agn& inverriaji^neii mari dlFLevante^ 
movendo alla direzione Cnrfù Pireo-
Salonicco.,"'"""" "• "•'̂ ^ •̂" • 
'• . - P e r M a n t i d i 

IPj|rig;§, 4, — Alia d|mo|tràziono 
sulla ton:)ba di Blanquj parteciparono 
solo 500 assistenti." Vennero pronun-

chìesìtA dt quei stalloni per un di» 
scroto numero di oav̂ aî le yu'óle tener "" 
''^If^feW^*^^"***'^!»» mafì4att>ì|loU colf 
per;'l^'"spazio di temMO.'̂ Slf̂  

DW.-.B. G'Ugno^teloXu^ho povs 
cavalli sarebbero (luovamente à'Gama»-
zolfii cosi per'coprire nuove: oavalìet 
come., per ricoprire^^ìtèU© dei pr%n|4^ 

plari che le avessero apod'te rioUas'iéSafc, 
località prima del 10 Aprile:© q u a l W 
ipho fosaei'o da «ssi coperte a Bologuft. 

A Camazzoltì vi sarà apposita sett-
deria dove lo cavaiic potriinno ^safc» 
fi^stodite e dova verrà loro sommisii* 

.jètrato buonissimo fifiOo e buotiit avena 
a a f e ^ t e s i m i al OhiìOgr^m^o il pri-. 
mo o 9 ^ ^ ^ Oentasimi la seó|nda-

La tassa por la mbrìia tanto di 
Nagràd che di Patìemy è d| Ce&ta> 
lire per oa;ni cavflttf'« di ^aindijei 
lire per Angelus. 

m0si\gùm por II ntlWlt^o dei'Saltsl 
per le discipline che rnÈColano la moiìt^ 
qtièlle adottate d 4 Miai^t.e^o ̂ ì 

•"ti 
%i-y jpltai^a, Indu9|^a e^^Commercio per 

la monta degli stalloni appàicteueniv 
allo Stato. 
'• Le iscrizioni 'àéiùno ossare anoaa 

ciattì^coriattera indirizzata: 
« Ail'AKenzia^pMi' del S ip lug® . 

« gnefe Vincenzo Stefano Br^da, i a 
« Pontft di Brenta.» 

Quelle, per Bologna devono ^sser^ 
fatte con lettera raccomandata o de
vono essere in esse acctusd.Venti lir 
dì caparra pflr ogni cavaUa iscrìtta» 

La lettera deve contenar^ il, preciatt^^ 
indirizz» di chi la scrive. 

Se entro il mese di Febbràio fi 
saranno Kiunie/jgtìfi.ln monta a Bolc»-̂  
gna di Nagrdd 'Q Patiesny iasieiU0 2 6 
prenataziòni almeno, il stittof!critto si 
riserva la facoltà di non mandare 
colà ì cavalli. * #Wr 

Entro il S Marzo cìvischeduii pv_ 
notato ricovera Una lettera raceomiS 

jcoplî o: la boT,ghfì8ia.l^ì -proferf^ono^ 
grida di f tua la Comune è l'anarchia. 
All'uscita nessun incidente.'V ; 

ciati alcuni discorsi di odio è vendett4'^l^»tà'*5**"'^'^'Vènthli^^^^ te iscrizioBl 
njon avranno raggiunto il numero sur-
rìferito,' © con ^indicazione dot ìuog» 
|precÌ!*o dove saranno i cavalli per '&^ 
' ìeguip la monta a Bologna nel casa 
invece che ossa sì effattiii. E^€i T<SB%li.iuo 

V W^ i.v 

^ = S ^ 

-̂-i Tutti i giornali di-
pono chS'IH diresione delle ojìeraz oni 
nei Tonkirio passerà al ministero dèlia 
guei:ra- .:- ".•.•.''.•'-•• 

.ai»»B€?|, ^i- -r 5ler6era^l!^riei:-..r^-. 
apjnae 6000 chinesi ..aU'est di Thu; 
mancano d'^tlas'ii. ^^K .••• 

•BPoipégsii[&®5a«li, 4;•—-ìtì 66gui'tt-l^||| 
ordini improvvisi deU^mmiragliatH 
sono,, ginn te stasera le corazza.!^ MÌ-: 
notaunis^ Neptune e SuUan. ST ̂ re 
paraìip^ partire. Gli equipaggi si 

jmbarcbsràiiho; domani, tié'cause'di 
tali ordini, e tla destiufî isione delle 
navi sono Ignote, 

Padova lì 27 Dicembre 1884. 

m 

m^ eo 

u 

u il che avverrà dal 20 

ìfPiSiE:», 

del 1 gennaio 
s Maschi 2 — Femmine 0. 

, : rCTor4l1^,Bos!?e!^,Anton,ia di.Lui-, 
gì di giorni OjMangiat Vicenzo fu Vi-

r̂ ^̂ cenao di anni 4-4, fra^, celibe; Torresin 
* Silvestri Teresa fu GÌo. Batta dì anni 
741i2 domestica,^ vedova; SaóteiloTe-

,r,^|à'di Gìovanffì d'anni 29, domesti
ca, nubile. 
' Tutti di Padova. 

* Servudi Luigi fu GioVahnì, di .anni 
6Q fiilegname, vedovo, di -Selvazzano. 
^•ms^ in I < n i • i i » i i » i i r ' i i i M i i . i ' III 

Padova ò gennaio 

Rendita Italiana 5 ̂ , 0̂ 0 
contanti L. 97.80. 

^ne corTent&...» 98. 
•m!ì 

Banco Noto, ; . 
Marche. . . , . 
Banche Nazio^mli', 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . , 
Cotoniflciù veneziano » 
Tramvia Padovam » 

» 

» 

» 

78.20. 
. 2.06. 
12a3[4 

2105. 
973. 
380. 
270. 
208. 
890. 

5 GENNAIO 
Ili questo giorno, 227 anni. av. 0* 

nacquola Sarsiua nell'Umbria, Plauto 
Mario Accio, il padre della cotólfedia 
latina. Antofe f i ^ l t t o re 4eUe proprie 
òpere, sì dice dì lui che avendo do-
vuto por vivere andare a servìzio di 
iitt mugnaio, comp^^esse uoUe ore 
d'ozio le sue Commedie, in numero 
di 30, di cui solo 20 pervennero a 
noi. Égli è l 'autore dell'i4«;?^Wone, 
opera imitata da Molière. La sua,'ifa-

_ ^ l itì»' 
K l V I ^ 

^«g. Vincenzo^^fino Bred^ 
' - • i 

Oamazzole è frasiorfe del Coti 
^ j Oarmignano di Brenta il coi t i 
;t|jpO è attraversalo dalla lìnaa ferrT"-

viaria Vicenaii Tfovisoi ACarmignsaòi 
c'è una stazionecon^spmno caricatore 
e la stazione di monta ,^.Gamassoìa 
dista dalia stazione ferroviaria quat-
tiró chilometri circa di buona s t r sM. 
ruotabtle. 

N. 3217 

AKTONIO STEFANI, Gerente responsabili 

-

^ . ^ H , • • ! J*ài4.' 
- I 

ita EtalM Eissi 8i Illesi 
• _ - • ^ ' ^ ^ Il sottoscritto porta: a conoscenza 

pubblico che dedicatila riproduziol'^ 
i celebri sìftUoni russi trottatori Pa-
tiesnv e Naarad ed il cavallo puro san-
gue \i\^\t>-^e' Angelus. • «-w v 

Dal 10 Febb̂ âĵ ì̂̂ al 10 Aprile e dal 
5 Giugno ài 10 Luglio^questi,stalloni 
cocriranuo le cavalle che saranno pre
sentate alla stazione di monta di Ca-
mazzole. 

Il sottoscritto non assume impegnò 
di far coprire colà le ^cavalle che 
fossero presentate dal! M Aprile aì 

Ipòà ' C)ftop8ì:atl?a':Po 
^Tl•^JI^:l r ' •̂  ' " J t .' - . - • r r I .-— — — - i l - -^^. .-^ 

df•' i*ad[®i^ 
' . . F 

-t -

.Wi^^; 

vola 40 Menecmi fti tradotta in tutte 1* Giugno perchè se da Bologna e 
le lingue e rappresentata in tutti i 
teatri del mondo. 

...T*-à"f?'EC'f'f 
^1 t j X ^ 

I disastri in Spagna 

paesi circonvicinigli venisse fatta ri-

tqi?sigli0 di 4?»naiiiistrazlou® 
avverte:che, .a p a r t i r e ; ^ J g p a a l , 
il T a s s o , per le Gambiaìi # W m e s i 
viéae fissato al 4 l ^ ^ % ' 

• '-

^ ì Pàdova 2 Gennaio 18S5, 
. '••-••••• • i : . • - " - • ' Y ^ ^ ^ m 

Il Presidente 
• - ! • • ' ' . . 

W^^ 
o '3^r% 

. 1 -

^S 

Sfittare a M e subito 
in piagna dei Frutti dal lato di i eva t iS 

di recebtóWità#Wa composta di a^* 
mero 8 stanze, cucina, ctìntiBa^j.dal
tre adiacenze. -" 

Rivolgersi 'al-T^©go«|»'''g©mif@ i a 
Piazza dei Frutti. 

A Mlil^ga nuovo terremoto. Molte 
case, compresa l'unìversjlà, sono dan-
neggiate, I Córsi sono sospesi. Nassuna, 
vittima, ma il punìoo e grande ; molto 
famiglie partono. Scosse più forti a 
Selès e Albama, ove aonvi danni e 

vìttirtìo. 
La città dì Competa, nella previa-

cia di Malnga, fu completamento di
strutta dai terremoti. 

Il sindaco di Nari» telegrafa. I ter
remoti cositinuiino, l' eremitaggio dì 
San Sebastiano crollò,! vasi sacri fu-
rono sepolti dalla marcerie. In causa 
del panico, i aiadacì impiegano ì car
cerati ad eatrarre le vìttima e levare 

I 

le mactu'ìo. 
Grande piena dell'Ebro, danni im

portanti sullo rivo all'imboccatura 
del fiume. 

Nuovi terremoti a Jaen; pochi danni' 
•—il prefetto di Granala visitò AK 

»© 

' l i I' I 

isa^ 

-J%^ 

^Si& éM ^ 'S^ A&à ?ì3U0, dì 

t^ì^^Q s4 £hUA issimi; 
cav^fì di amKiaeìa dì r ap i rò 

ì&i^pli^-ki^ éM&T di lesta; 

*ilfalfie ft piiret^i alio ^aiat^sì 

f^iAalstrt 41 soìn 4«li» irS«^ &« f f ^ i ^ ft9U%^ 4 ^ 4 

•.^a 

8 ^ 

i*«r 

m-
• I 

6 ^tm^iii il msm 
Bi vmnilé i n ttsAtù t& psKmaaH» X''«ur»ttiL<Me dati" 1^'gRfifc-^| 

tMBnnuHnA 

^ 

L - ' -

•• • • : - ' . = 

r\ ^f.i. 

.ni 

- j ' . 

--•-A 
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.ricevono esctaslvamente presso ;.;.MàNroNI e, C, Riia Faubonrg, S; Denis, "66'Parigi 
in Milano presso A. MANZONI e e:. Via della Sala, N. 16. 
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r 1 x'<l*l0,flpll© f:cg©é»li;fn8lsa|ji,j^,jj 

,;S,yÌ!^^J^ft); .Ke^ -Coìios (asarunri' messi); e iOalvir'aropt (Jailowfogtyr. '̂ 
,1 tjjliott.i Simn^ siipiiiuloU jisati; con risultati miracoìosi dagli Jn-" ', 

Jd'if̂ erti dejje _S'^^t:re, !i ^dottò negli Spedali dell 'UnionQ con form?^ 
'iidRtta. ;Tr*6vtìrorÌsi:^^||(Ììo 'sicuro J ) é r V indìfé^Uopet^ diSpepsiaf 
^$iìti(J{e^zn^ biliosi^ inà^%tenzaM dolóri di htomacoy^tesia ^ fegato^ 

'••*#• s l M ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ • 

\'-iy^Ìy'''!tì'à.'delta vello, &morì'oidii:idyopisf'ay óolica. tìehraldie. reiimaii-
smo ^ gfo^'a, rflp'edaontfij^pa^ai^J-o, a jsoramt a i mensti'uaztom, 

', ,Spnb i ^ibigliorì ??niri/|^a&n rfe^ s^n?^ in ogn i ' 8URÌ^ | . . g r evp | - ^ , 
V eòn.a^.iflftftooula^/'efcòì'tf gialla, vomito nero e qoifirafvlUr w 1 » 
; g3ca®©lia(agp^ì«n. c. 50 per pacco post.)4is«a%s^^^p ^j.^S, f r . « a | s . 

Questi sughi, ridótti liqiìorifìVrm',dóno medicinali come le pil-
., %\§ èiiipBv;\i6Ì^Mì i^^SJndiàfi 4ìi'feì';:(àii5aro !![i4Wino)<VViu|̂ ^ 

In. d'gevUidflèy piWfltìà il'tìangtif-, bil(>, 'fegato, ridona, Ja, memoria, 
•,̂ ;j , sùat'isctì Ta sperofiatoH'^, >tìi('otfiiizii,'Ucc1do i miasmi e .vinoejìliif 
•̂ ''̂ ' ff^bb/e gialla e vòmito oerd/^E'^ iinticólerico sicuro.y^Éi. .̂  l a !>»*-

^| |g; l | ja O'ggiiigero cent. 60 p'^r pacco ed imballaggio),-Aèi:|3»«ft-/ 
iSls l iOiR' . 8 , fr^nchq idi porto e.imbaliaggio. ;Ir}viare VR|VÌÉÌ, o 
fiiHiCf bolli, u! deposito.generale ^con p ropr i e t à r i patente e marca 
di fiibbrica M, 'S l€a 'èè?H p V. Chimioi fannacisti, vla^ionforte. 
G, fyUam. depositò -presso ietti i farmàcìstij princlpcili ^tóghìeri.. 

,M Iti «"BiltìVtó.'Ftttóiipacie Poli ' Moiiis - Arriami^ -Trevimn, 
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presso 11 preparatorê ^®J4NOTTTo, DALLA CHIARA farm. 
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Mlf̂ M® - "SM̂ €&: '^•^atl^^.-'Firarai'a.s i 

Y Ogni tp8*̂ *'h.etto de|1o t̂ >ììf45 Fsa^itl^IScì Dulia Chiara,'èriftcbiuso in op|:*ort,ima ìa 
spione, ed è tnnriito dfìi ..tìiììbri^^flima; delio SIOESO. Ogni pastiglia porta impressa la se* 
fjumte mar^^^ SlUìilIsa Cfelsara f. ©..Saranno qiundi da Htìu^arsi coma 
fa'lé'e, tutte ^pifcpa!^''gl|«^^|ie si preséniassero senza, la suddetta marca e conti'af5Hegnì. 

Questo poltiglie sono 'preferite d'ai, medici nella cura delfeft«?^^^l!^es'w«sc, BSa'i&aa-
c l iSa l l , ÙolaiftóBBaSI, Csasalna dèi fanciiìlli ecc. 

Ì&«s'iÌfkBì!^s%l*^'aÌ slj^^siflsfi FsaratmìEscSsIt Ì®45^t.lglS© "Urinila Ci^^arì'su 

:•; BEPOSiTAEJ:,— r a t S o v o >ianerr*?^^>f»#t t i 'Univer8Ì ià , 'Di t t^ 
gelo, Bernardi Djirp.r S. Leonardo — WSécaiaa, Vnltì̂ ji.. ;— 5Sfòa-«s44c|i^ Bpgaz?/o* 
'Ba îNSìsissa Fiihris'^--'l^Igìas^cilSeè •^anzi'''-- 'i^.^fraa ".feriìscniui —'lSciÌTimM« .iocaìelli 
— l 's 'cwige Zanetti Giov.-^-'Rj'eBìiclliftaiP» Oftonììiofti -^ ^«StitiO Fabbrili Commpssviti 
H- 'Wéi'éna-fiWÉaoia ©* e^niiì' tutte le altre' città 
P^6^t,^ì' priocipali farmapisti,.- •. .̂  •.-__.,„ . "r>":;4. .i^--.^ • 

"spediscono ovunque con sconto, ,a xhi mandorà s^anaro o vagfia al Preparatore in 
Verona. 
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j ^ u t t l gli abbonal i indislis^^tamfinte, siano annuali , semestrali o ' 
fjs, per, tu t t^ la durata deu ' abbonamento il; g iornale ' se t t imanale : 
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nesta p«bblìcaziono, diret ta da C. Raffaele B a r b e r a , consta di s e ^ ^ i , pa^rftó'; ,e con;, 
io ofloi'npmero^noaraenoidi'f^s'oPò otto ffraridi incisioni, eaoguite dai più r ioomati ar t is t i . 
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illCoiTÌere ^eUa Sera, o^fì^ quest* aano,!a>chì^ pa^aiantièipatamente l'abbonamento per 
anno, òUre VlÙustrazìa'ìio Popolare, tm premio che-supera !l^^^^ <SegU anni precedenti 

luelli offerti ;da qualunque: altro a-iornalo italiano : . -M^f ^-^^^ ^̂  
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I! F^ì^l8eftr»|Wfti|^f,;ài^Ìl,jllqnor^.^^ Esso è raccoman
dato da celebrM. medichéj^d uaa^o 4|^p?9ÌJi,^|pedali, Ij Jf.crHSct W^^^s^mtstm'non 

' ' """" f.?, con wo|Jj:ifefnej>e^^^^^ c/ie^,^ 
non sono"c/Ji'è"l?tipeì*ft??f(ì è" jioóìvè 3i>î^ il Fasa'sseS SSiraBB^a ^stingne là-̂ ' 
sete, fabilStB 'IftMdi gestì ohe; stimolai^UappétiiòV-gnar le febbn ió'termittefìti;il' 
mal di jcapo, capogiri, mali^^rvogi, mal :di ;fegatòf%>Zfeén,'̂ ^m nauseo 
'ìtì^^'eenero, .Ésso.--è;^'©a'SMiàs|£p.fiMa2s;.ai)lleE"S4;®. •' .•:•'-'* 
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6RANDÌSSIMA OLEOGRAFIA DEL CELEBRE STABILIMENTO BOEZINO DI MILANO i 
delV altezze^di urivneiràicirCd'^er centìm^^^^^ 
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engal Mshnagur^ 8 faggio ISS^-

PKEQV %f|iOEi. F.ujii tìnANCA,^ 
Qualong^^ è S / LL . Jpy facess l'agevolezza di lasciarmi avere-il loro celebro 

Fcrs ie i i J I§ ì rasa©%,a prèzzi ridotti conie Vaniao scorso, ne p r e n t t l i dodici dozzina ' f -> '••••• '••'•:'"• .: •̂ -•:,̂  ;'->>-̂  •• ;,;...." ,-., ; j '̂-'-^ .̂i.i .̂- i-f-,:' •• ':/:/ •-•,••,- -,:/• 
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'Wffli. Gli abbonali aìinuaH fuori di Milano delj'BoWS aggiungere ©ecsìtcaSiMl € 0 al prezzo 
•'•''d^'abbénàme*i^\o^jl0r e spedizione, di q"eslO dono. Qli abbonati eltei-i debbooOj 

. Chi^pagi^ ,an4icipàtamtìite 1* flbbonamentp per un eeiKe^tre avrà in^ dono un volume di 
Tacconti di GìwHó Verne. auior ledi tanti .notissimi capolavori. E' in t i to la to : ": 

.^•^l 

m^^ 

L*ottimo jPériict^^ ci è molto utile poi r'ooltìrosìf quali non di- rado Aàì solo 
oso deUmedesimo superano ì | malore mortale, e ricuperano- perfetta salutei;v 

In geb^raÌ©,;UfF(Braae*'lBfii'BiKCft;ci,riesce molto-yantaggioso pe r i tu t t i ì ma
lanni prodotti (la questo clima occeasivameute caldo. . / 

Povotiasimo loro servo, ^̂  • , ' ' t . VQ'izu'Pref. Ap. : 
• - • • ' , , • • - • M i ^ j f t W y ; •- • . ' . ; • - . - ;•• '. • 
I. I I I .J f lBIBlÉI I ,—i«M^l lHB|VMiVt*«^ -•.-.• pÉ**^«J««« ,^ (^ | |»^ l^ ,J j l I I . I I 
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. splendido volunw.^j:fxndef di 250 pagine^ illustrato da molte incisioni in legnor '""•'. 
r T^iB, Gli abbonat i fuori df'MilsnO-d't^M'rioegsTÌungerfì centesimi 30 per la spesa di spò ' 
adizione. deU g i g l i o . Gli abbjciiiktì osteria céhtesiW^60. ^ ^ 

' II: C?ek*ri«s"© aSsìlIiB Sfirss occupa un posto dj primissimo, ordine nella stampa italiana, 
acquilKat6'p.er=lai'&i'iiCeìità e coerenza de l l a ' sua linea poUtuia, iudipfcndenie da oem partito 
o chiesuola. L ' impreéso con una. delle celebri: macchme rota t ive della fabbrica Kcenig e 

:'£o«erxipoo;;cppk,aii;pi:a).^,j :;̂  ;,̂ ,;..,"/.̂ ^̂ .- .;:'',.--.. ".'•^'•^ •> .-.^yMmt:-.-. 
IRer abbonarsi ihdirizzmevogUa poslalè''-aW Ammi^^ del CORRIERE DELLA SERAy 
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.; / t -,..,,: :.,.\\'-;..-' ,o'.j • iVft^o2V;2i,i)ictìm6re^'l^I3' 

Certifico io sot^Splltlpidi;^^^^^ nell'Osped&le della Conocenia 
il Feraaea ÌBraBB«ra ai convalescenti di Colera con loro gi'andissimo giovaménto. 
È'notevole la ^tojleranza a siffatto liquore'del tubo gastvoenteyico' dei coìerosiVi 
quali 'dopo cod flora malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestivo. La 
principale azione è l'àlfiWtà''digestiva-che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i co,nvalesci||i ne risèntone. ., ' 

• :-.. , .^r? - ^^Jl Medico Pjiiìmvio FRANGKaco.F|iPE.-,:' 
Pe r la re&ltà della firma del Dòtt. Francesco Fede. 

' : ^ . • li Sindaco Svmu^'ux. 
Vistojià^logaMzzakioné^^dèll'à^flrnia^soii^ascHtta del^-Sindaeo di' Nupoli, pel P re -

1 

ftìtto,segue la firmai 
PRp]ZZI: in BolMglie^Ja litro •0lm. Piccole L. t 
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r Iffic&ia ^sàliitltfe" ;e;i!lis(). della pianla il ft f.ll 

4̂ 

•-•. : 
contefiéììtè molte relazipjil3|^j.|nèravig^^ di giiàrigione^fBtistatati médièll 
3[netlte^ed officialmente nello fplzio dì 19,.mesi. ; . 

i: Spedisca; G.,fì42'iS dalla figliale, dei^ipèposito-centrale di prodotti (dietetici ed 
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DEPUEAPVO E BINifiESPATIVO DE^ SANGUE 
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1 1 

WMI'^^C 

Diavolo 
Colo;;iSio 
Liquore delia ForosHà 
Guaranà 
San SoUardo 

1 Alpinista italianQ 
Assortimento dì Creme ed altri , 

Liquoi^i^^JlX. ^̂  

Elìnr Coca' 
r-maro (il Felshia 
EucalypUiS 
ffionto "^itans ^ ^ 
Arancio di .l^cnaco 
Lonil)pr('..̂ iim 
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Sciroppi concentrtitì a vapore per bibite 
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BR12VETTAT0:-PAL |tEGIO OOVEHNp D'ITALIA 

"X' 

' unico successore del fu Prof, &s'&t&m^i» 'Wé^timiììi& di Firenze, 

Si, vende esclusivàmé'M in Usspwl ì , N, 4,-gf^làta S. Marco, (Casa propria 
In boccette ij« f.^#® Cadaùìia — In Scatole (ridotte in polvere) M,. fi^-t 

•' Ip,, scatola pi t i#Wbaiiaggio. .-. . ' • • *- -
' / ^ LA C4SA DI FIRENZE È SOPPIÌÈSSA 

' W.'ffi. Il signor SìlrBBCsSaa M^aìgllaM® possiedo tut te le r icet to ycritta di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliairio suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avantii,-^j,^ competent i . autorì. |i,, (piuttostochè 
r icorrere alla Ì;, pagina elei Giornali), Enrico, Pietro^ Giovanili Pag^Hano e tut t i coloro 
che audiìcemente e faÌRamente vanULOo questa successione; awi i i t e puro di non confon-
'dere questo legiititno farmaco, ooU'al t ro ,preparalo Eollo^.!ÌI#nome di Aìherto PagUano 
fu Giuseppe, il qiialOj^oltre a-nou aver ' lTcuhaaff i f i l 'à col; defunto Prof. Girolamo^ né 
m a i avuto 1'òifibTe dì esser da lui conpsciutOj sì permeate ^on audacia senza pari , dì far 
menzione di lui nel suoi annunzi, iuducendo il publico a creilfirnelo parqute, . 

Sì r ì lenga^per maBsiroa; Che ogni al t ro owyisoo ric/^mmo relativo a questa spaeì 1 
che venga inserito in questo od in àl t r l 'g iornai j , .non "può riferirsi che a^d^^Wol ì ì con 
traffazioniiijl più deile;voHe dannose alia salute di chi fìduciosan|ente ne usasse. 
3350' •-" ' •"•• • • S3s^«©a^o F i a g l i s a m » 
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